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n°    32   del  Reg. 

data   23.12.2019 

 

 Deliberazione del Consiglio Comunale  
 

 

OGGETTO: Revisione ordinaria delle partecipazioni -D.lgs.n.175 del 19 agosto 2016, art. 24, così 

come integrato D.lgs. n.100 del 16.6.2017. 

 

 

L’anno duemiladiciannove, il giorno ventitre del mese di dicembre alle ore 10,30, nell’aula 

consiliare, in seguito ad avviso di convocazione del Sindaco Gaetano Frate, si è riunito il Consiglio 

Comunale, in seduta pubblica, straordinaria, di prima convocazione.  

All’appello nominale sono risultati presenti i componenti il consesso, come di seguito specificato: 

  

Consigliere Presente Assente 

Frate Gaetano X  

Cavaliere Antonio X  

Frate Raffaele X  

Gambardella Andrea X  

Esposito Alfonso X  

Avitabile Margherita X  

Carbone Marianna X  

Amantea Vincenzo  X 

Ferrara Giuseppe  X 

Cavaliere Alfonso  X 

Cavaliere Raffaele X  
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Partecipa il Segretario Comunale dr. Vincenzo Galano, il quale provvede alla redazione del presente 

verbale. 

 

Riscontrata la validità della seduta dal numero degli intervenuti, il sig. Frate Gaetano, in qualità di 

Sindaco, assume la presidenza, dichiarando aperti i lavori ed invitando i presenti a dibattere e 

deliberare sull’argomento iscritto all’ordine del giorno. 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Vista la proposta di deliberazione di cui sopra; 

Visto il D.Lgs. 267/2000; 

Acquisiti i pareri di cui all’art. 49 del D.Lgs. 267/2000; 

 



 

PREMESSO CHE 

nell’ambito di un quadro più ampio di revisione della spesa, volta a razionalizzare e valorizzare le 

partecipazioni pubbliche che rappresentano una delle componenti dell’attivo delle amministrazioni 

pubbliche insieme, tra l’altro, agli immobili e alle concessioni, è stato emanato il D.lgs.n. 75 del 19 

agosto 2016, in attuazione dell’art. 18, legge 7 agosto 2015 n.124, e che costituisce il “Testo unico 

in materia di società a partecipazione pubblica”; 

il Decreto legislativo 16 giugno 2017, n. 100, denominato “Decreto correttivo”, ha integrato e 

modificato il Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica;per gli Enti territoriali, il 

suddetto provvedimento di ricognizione costituisce aggiornamento del piano operativo di 

razionalizzazione già adottato ai sensi dell’art. 1, comma 612, l. n. 190/2014. 

Considerato che: 

-  a seguito della  ricognizione straordinaria, le pubbliche amministrazioni hanno l’obbligo, ai 

sensi dell’art. 20 del TUSP, di procedere annualmente alla revisione periodica delle 

partecipazioni detenute predisponendo, ove ne ricorrano i presupposti, un piano di riassetto per 

la loro razionalizzazione; 

- A tale obbligo sono tenute le amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, i loro consorzi o associazioni per qualsiasi fine istituiti, gli 

enti pubblici economici e le autorità di sistema portuale (art. 2, comma 1, lettera a), del TUSP).  

 

Considerato che: 

-  sono state predisposte le linee guida per la redazione del provvedimento da adottare ai sensi 

dell’art. 20 del TUSP.   

- Tali linee guida contengono, altresì, chiarimenti concernenti i dati da comunicare per il 

censimento annuale delle partecipazioni di cui all’art. 17 del D.L. 24 giugno 2014, n. 90 

(capitolo 5) nonché ulteriori specifiche relative all’attuazione dei piani di revisione straordinaria 

di cui all’art. 24 del TUSP (capitolo 6). Si rammenta che, a seguito della sottoscrizione del 

protocollo di intesa, nel maggio 2016, tra il Ministero dell’Economia e delle Finanze e il 

Presidente della Corte dei conti, le informazioni raccolte dal Dipartimento del tesoro sono 

utilizzate anche dalla Corte dei conti per le proprie attività istituzionali di referto e di controllo.  

 

Le amministrazioni tenute alla comunicazione dei piani di razionalizzazione periodica sono quelle 

indicate nell’art. 1, comma 2, del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, nonché i loro consorzi o 

associazioni per qualsiasi fine istituiti, gli enti pubblici economici e le autorità di sistema portuale.  

In particolare, l'art. 1, comma 2, del D.Lgs. n. 165 del 2001, stabilisce che: “Per amministrazioni 

pubbliche si intendono tutte le amministrazioni dello Stato, ivi compresi gli istituti e scuole di ogni 

ordine e grado e le istituzioni educative, le aziende ed amministrazioni dello Stato ad ordinamento 

autonomo, le Regioni, le Province, i Comuni, le Comunità montane, e loro consorzi e associazioni, 

le istituzioni universitarie, gli Istituti autonomi case popolari, le Camere di commercio, industria, 

artigianato e agricoltura e loro associazioni, tutti gli enti pubblici non economici nazionali, 

regionali e locali, le amministrazioni, le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale, 

l'Agenzia per la rappresentanza negoziale delle pubbliche amministrazioni (ARAN) e le Agenzie di 

cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300. Fino alla revisione organica della disciplina di 

settore, le disposizioni di cui al presente decreto continuano ad applicarsi anche al CONI”.  

 



 

Ritenuto dover provvedere alla revisione ordinaria delle partecipazione alla data del 31.12.2018; 

Considerato che  la soc. Sviluppo Costa D’Amalfi  srl ha completato le fasi di liquidazione; 

Considerato  che: 

- l’Ausino svolge il servizio idrico integrato in forma esternalizzata e l’ente  non sostiene costi di 

gestione; 

- -la soc. Asmenet svolge aggiornamento e realizzazione di nuovi servizi, in particolare per 

consentire l’adempimento alle nuove norme dell’Agenda Digitale; 

- l’Asmel è la società consortile e svolge le funzioni di committenza unica alla quale questo 

Comune ha aderito ai sensi del D.Lgs. 50/2016;  

Che, pertanto tali attività rientrano tra le attività  istituzionali  di cui all’art. 4, comma 2, del 

T.U.S.P.P. e che si può deliberare il mantenimento delle suddette partecipazioni; 

VERIFICATO CHE 

In base a quanto sopra sussistono le condizioni per provvedere in merito al loro mantenimento 

fermo restando la realizzazione della procedura di liquidazione in atto per la soc. Sviluppo Costa 

D’Amalfi SRL; 

Il parere favorevole ex art. 49, D.Lgs. n.267/2000, espresso dal Responsabile del Servizio 

Finanziario  in ordine alla regolarità tecnica e  contabile; 

A voti unanimi espressi per alzata di mano da n. 8 consiglieri presenti e votanti; 

DELIBERA 

1. di approvare la ricognizione delle  partecipazioni possedute dal Comune al 31.12.2018 come 

risulta dalle schede redatte secondo il modello MEF, provvedendo al loro mantenimento come 

appresso indicato: 

ASMENET SCARL – quota di partecipazione detenuta 0,09% - (mantenimento senza interventi); 

ASMEL  Consortile SCARL – quota di partecipazione detenuta 0,025% - (mantenimento senza 

interventi); 

AUSINO S.p.A. – quota di partecipazione detenuta 0,52%- (mantenimento senza interventi); 

 

2. di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 

comma 4, del D.lgs. n. 267/2000. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

 dr. Vincenzo Galano 

IL PRESIDENTE 

 Gaetano Frate 

 

 

 

 

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio: 

 

A T T E S T A 

 

Che la presente deliberazione è affissa in data odierna all’Albo Pretorio e vi resterà per quindici 

giorni consecutivi ex art. 124, comma 1 del D. Lgs. 18.8.2000, n. 267.  

 

Dalla Residenza Municipale lì, 14.1.2020 

                                                                                         IL SEGRETARIO COMUNALE 

                          dr. Vincenzo Galano 

 

La presente deliberazione diverrà esecutiva  

   perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134 comma 4 del D.Lvo 267/2000); 

   perché decorsi 10 giorni dalla pubblicazione  (art. 134 comma 3 del D.Lvo 267/2000); 

 

  

Dalla Residenza Municipale lì, 14.1.2020  

 

                                                                                         IL SEGRETARIO COMUNALE 

                          dr. Vincenzo Galano 

 

________________________________________________________________________________ 

 

ATTESTATO PUBBLICAZIONE 

 

Il sottoscritto Segretario Comunale attesta che copia della presente deliberazione è stata affissa 

all’albo pretorio dal………………. al…………………... 

 

 

Dalla Residenza Municipale li,  IL SEGRETARIO COMUNALE 

 


